
Parrocchia di Rivoltella  - I DOMENICA di  QUARESIMA – 18 febbraio 2024 

1. Sabato 24 e domenica 25 febbraio ritiro di quaresima al Mericia-

num: possibilità di partecipare mezza giornata, un giorno intero, un 

giorno e mezzo. Foglio con informazioni in fondo alla Chiesa. Iscrizio-

ni entro oggi.. 

2. Domenica scorsa per il Centro Aiuto vita di Desenzano sono stati rac-

colti € 3.016,00 

3. In fondo alla Chiesa foglietto colorato con alcuni suggerimenti per 

la quaresima. Trovate il libretto per la preghiera in famiglia proposto 

dalla diocesi (€ 1,50). 

4. Venerdì alle 17.00 Via Crucis in Chiesa. Orari delle confessioni in 

quaresima: giovedì dalle 17 alle 18; sabato dalle 8.30 alle 9.30 e dalle 

17 alle 18. 

Credo Apostolico  
Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo; 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen. 

La prima lettura racconta di un Dio che 

inventa l'arcobaleno, questo abbraccio 

lucente tra cielo e terra, che reinventa la 

comunione con ogni essere che vive in 

ogni carne. Questo Dio non ti lascerà 

mai. Tu lo puoi lasciare, ma lui no, non ti 

lascerà mai. 

Il Vangelo di Marco non riporta, a diffe-

renza di Luca e Matteo, il contenuto delle 

tentazioni di Gesù, ma ci ricorda l'essen-

ziale: e subito lo Spirito lo sospinse nel 

deserto, e nel deserto rimase 

quaranta giorni tentato da Sata-

na. In questo luogo simbolico 

Gesù gioca la partita decisiva, 

questione di vita o di morte. 

Che tipo di Messia sarà? Venuto per es-

sere servito o per servire? Per avere, sali-

re, comandare, o per scendere, avvicinar-

si, offrire? 

La tentazione è sempre una scelta tra due 

vite, anzi tra due amori. E, senza sceglie-

re, non vivi. «Togliete le tentazioni e 

nessuno si salverà più» (Abba Antonio 

del deserto), perché verrebbe a mancare 

il grande gioco della libertà. Quello che 

apre tutta la sezione della legge nella 

Bibbia: io metto davanti a te la vita e la 

morte, scegli! Il primo di tutti i comanda-

mento è un decreto di libertà: scegli! Non 

restare inerte, passivo, sdraiato. Ed è co-

me una supplica che Dio stesso rivolge 

all'uomo: scegli, ti prego, la vita! (Dt 

30,19). Che poi significa «scegli sempre 

l'umano contro il disumano» (David Maria 

Turoldo), scegli sempre ciò che costruisce 

e fa crescere la vita tua e degli altri in uma-

nità e dignità.Dal deserto prende avvio l'an-

nuncio di Gesù, il suo sogno di vita. La 

primavera, nostra e di Dio, non si lascia 

sgomentare da nessun deserto, da nessun 

abisso di pietre. Dopo che Giovanni fu ar-

restato Gesù andò nella Galilea 

proclamando il Vangelo di Dio. E 

diceva: il Regno di Dio è vicino, 

convertitevi e credete al Vangelo. 

Il contenuto dell'annuncio è il Van-

gelo di Dio. Dio come una bella notizia. 

Non era ovvio per niente. Non tutta la Bib-

bia è Vangelo; non tutta è bella, gioiosa 

notizia; alle volte è minaccia e giudizio, 

spesso è precetto e ingiunzione. Ma la ca-

ratteristica originale del rabbi di Nazaret è 

annunciare il Vangelo, una parola che con-

forta la vita: Dio si è fatto vicino, e con lui 

sono possibili cieli e terra nuovi. Gesù pas-

sa e dietro di lui, sulle strade e nei villaggi, 

resta una scia di pollini di Vangelo, un'eco 

in cui vibra il sapore bello e buono della 

gioia: è possibile vivere meglio, un mondo 

come Dio lo sogna, una storia altra e quel 

rabbi sembra conoscerne il segreto. 
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 Preghiamo 

Dio paziente e misericordioso, 

che rinnovi la tua alleanza con tutte le generazioni,  

disponi i nostri cuori all’ascolto della tua parola,  

perché in questo tempo di grazia 

sia luce e guida verso la vera conversione.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 
 

 dal  libro della Gènesi  

Gn 9,8-15 
Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alle-
anza con voi e con i vostri discendenti dopo di voi, con ogni essere vivente che è 
con voi, uccelli, bestiame e animali selvatici, con tutti gli animali che sono usciti 
dall’arca, con tutti gli animali della terra. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non 
sarà più distrutta alcuna carne dalle acque del diluvio, né il diluvio devasterà più 

la terra». 

Dio disse: 
«Questo è il segno dell’alleanza, 
che io pongo tra me e voi 
e ogni essere vivente che è con voi, 
per tutte le generazioni future. 

Pongo il mio arco sulle nubi, 
perché sia il segno dell’alleanza 
tra me e la terra. 

Quando ammasserò le nubi sulla terra 
e apparirà l’arco sulle nubi, 
ricorderò la mia alleanza 
che è tra me e voi 

e ogni essere che vive in ogni carne, 
e non ci saranno più le acque per il diluvio, 
per distruggere ogni carne».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 24) 
 

Rit. Misericordias Domini in aeternum cantabo.  
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza.  

 

In ascolto della Parola di Dio 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 

Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via.  

 

dalla  prima lettera di S. Pietro apostolo 

1 Pt 3,18-22 
Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli 

ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello 

spirito. E nello spirito andò a portare l’annuncio anche alle anime prigionie-

re, che un tempo avevano rifiutato di credere, quando Dio, nella sua ma-

gnanimità, pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella 

quale poche persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell’acqua.  

Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi; non porta 

via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvezza rivolta a Dio da par-

te di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è 

alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità 

sugli angeli, i Principati e le Potenze.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Marco 
Mc 1,12-15 

 
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto 
rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie 
selvatiche e gli angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, procla-
mando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il re-
gno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
Ci hai saziati, o Signore, con il pane del cielo 

che alimenta la fede, 

accresce la speranza e rafforza la carità: 

insegnaci ad aver fame di Cristo, pane vivo e vero,  

e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


